Sì viaggiare : Il dolore della solitudine e la bellezza della relazione

Si viaggiare è il titolo di una canzone di Lucio Battisti ed il motto del gruppo che Giuliana Ratti e Rosa Versaci conducono oramai da tre anni. L’idea di un gruppo a quattro mani è nato, all’interno di un progetto formativo del Centro Studi Terapia della Gestalt di Milano, dall’esigenza di ‘iniziare’ alla conduzione di gruppi colleghi meno esperti. Nel modello gestaltico esistono famosi esempi di gruppi condotti in coppia: Erving e Miriam Polster, Ed e Sonia Nevis, di certo i più noti, seguiti da validi esempi italiani. La caratteristica di queste coppie era quella di essere una coppia donna/uomo, spesso coppia di fatto anche nella vita. Noi siamo due donne, potremmo essere per anagrafe madre e figlia, per storia diverse e per alcuni versi simili, insieme un po’ per scelta ed un po’ per caso. In questi anni i partecipanti al gruppo sono stati 30, il bacino di provenienza dei pazienti è duplice: allievi in formazione e pazienti esterni alla scuola. Il gruppo è costituto da un massimo di 10, la cadenza è quindicinale. Alcune persone sono ancora in viaggio, altre hanno lasciato il posto a nuovi volti. Ci si ammala nella relazione, nella relazione si può guarire, il sé che “si fa” al confine di contatto nel gruppo si manifesta, prende forma, si ritira, si moltiplica, si illumina ed adombra, a volte spicca il volo. Cercheremo di trovare le parole atte a testimoniare tutto questo che a nostro parere ha più a che vedere con l’arte che con la scienza.

